MICHEA n2'n (Mikd)

Superscriptio (1,1)
l. Giudizio e salvezza | (1-5)
1) Giudizio (1-3)
[a] Condanna di Israele e Giuda: idolatria-prostituzione (1,2-7)
[b] Castigo di Giuda: percorso di Sennacherib (1,8-16)
[c] Le ingiustizie sociali (2,1-11)
« Restaurazione (2,12-13')
[d] Capi-falsi profeti-distruzione di Gerusalemme (3,1-4.5-8.9-12')

2) Salvezza (4-5)
[a] Il monte del Signore innalzato (4)

[b] Il salvatore da Betlemme (5,1-8)
[c] Purificazione “in quel giorno” (5,9-14") 1
MICHEA 120 (Mikd)

¢ Superscriptio: seconda meta del sec. Vil a.C.
Contemporaneo della caduta di Samaria ma non di quella di
Gerusalemme

e Gitazione di Mic 3,12 in Ger 26,18

«Michea il Morastita, che profetizzava al tempo di Ezechia, re di
Giuda, affermo a tutto il popolo di Giuda...»

¢ Bernhard Stade (1881): Michea solo nei primi tre
capitoli; i successivi dovrebbero essere postesilici
(cfr. 4,10 ad esempio)

MICHEA na'n (Miké)
Il. Giudizio e salvezza Il (6-7) I
1) Giudizio: ingiustizia (6)

[a] Lamento del Signore (6,1-8)
[b] Condanna (6,9-16")
2) “Cerniera” (7,1-12)
[a] Lamento del profeta: ingiustizia (7,1-6)
[b] Pentimento (7,7-12)
3) Salvezza (7,13-20'")
[a] Restaurazione (7,13-17)
[b] Misericordia di Dio (7,17-20")

MICHEA n2'n (Mika)

¢ Principale accento: denuncia del peccato del
popolo (idolatria e ingiustizia)

e Alternanza con annuncio di salvezza, collegato
a un processo di purificazione (cfr. 4,9-14' e 7,7-
12)



